
che.()~tèntano' per lornia éccellente.amica,
sia un"affezione vara~6 o nlin una specula­
zioneegoistica sulla sostanza di lei. F,. poi,
~e\. resto, l'amicizia deve. sapere sacrificarsi;
oh~. posso doma!nd~ré 'a .~io più .ardeute­
mènt~ che la feliùità della mia amica, e,
se oòcorre assolutamente ch'ella Roelgf" frll
lasUii amicizi4 Per ml~,cho vlYl'ù iontano
da essa, e quello che prova' perpel"sono che
la soguono, val meglio che siu s!lCrlficatn
'l'assente.

Esprimendo questi sentimenli.1 uobil·
mente disinteressoti, Nad:ege, la cui voce
tremuia attestava quanto .foss~ grande il
suo sacrificio, pareVIl t('rgersialla Sfll"gita
le lacrime cho noti cadevanodai suoi occhi,
mentre tll rea1là nOIl cercava cile disirup;.
gare nell' aaimo della sua p\oiettt'ice l'im·
pressiolle di diffidenza chele p~rolo di Fe·
dqra ,e di altri avrobbero potuto produrvi.

Apparendo di scusare Fedora,)a calun.
niava COn pertlda abilità, nel· tempo ste;so
che attribuiva sentìrnen.ti di bassa oupidigil\
a PauloWCla e a sua ,mltdre;. 8en~arispar.

. miare il principe Giovanni dì cui diffidava
tanto, quauto piil cono€Ceva la nobilià del·
l'aQimo di lui e la sillceritli. dell' affetto
che portava a Fodora Mikailowna.

(Oonlinua).

non sono contenta .di lei; vorrei iogan,
Ilarmi, ma la credo finta.

- 80rà stata irritata dalla slla prigionia;
si capisce pur troppo, povera Fedora! Ha
sofferto tanto!

Tatiana crollò il capo; aloun8 parole
sfu~gite aila signorina KOllrdoukof, la
(reddozz8 pl'emeditl\ta Coll cui avea parlato
di NaiIiÌlp;e, l' av,wano fil1'it~ ilei Cl1ore. .

Se non amava la buona Nadiege, ql1e-'
st' angelo di abno"azione, che si era sempre"
sacrificato per là fellaità di loi, chi dunque'
amava?
. - Perdonatele, ve no supplico - ripe

teva la siberiana baoiando le. inani delia'
troppo crodulacontessa -, se pare cheri .
suoi sentimenti verso di me siano ,mutati,
non è certo per Slla colpa. Fedora è b\10na,
ma debole, lo sapete, di una debalena che.
le costò molte . lacrime, che gliene costerà
altre ancora.;)la prèsso di ~è 'duepor~one

. gelose 'deHa mia inflaenza au di lei, e c\Je
sempre tentavano di nuocervinel suo animo,.
la nutrice ePaulòwna. So accusassi qnal.
cuuo, oiò ohe' non penso di flire, sarebbero
queste due donnA, che, molto a torto, si
immaginano di dover temere la mia ami.
cizia per la loro padrona,

- lo perdono 101'0, purchè l' llffezi~ne
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copteilsa - ohe non sia degna di un affello
tanto sincero quanto il vostro, mia cara
figlia; dirò di più, tèmo che lavorando con
ta'uta abnagazioue per e'sa, Ilon abbiate bo·
nj'fl~ilto che un' ingrata,
. ,-: Oh ! non dite questo, ve ne supplico;
']j'ecjora io'grata? no, non posso, non voglio
credel'lo.

- Non i' aHei creduto lo stessa, se non
l'avessi sventuratamente veduto co' miei'
oclihi, e udito collo m;e oreochie.

- Davvero? Non vi accolse essa con
lutta la riconoscenza che mEirltano i vostri'
benefir.ì? .

- Personalmente, nop ho a lagnarmi
di nulla, t! sltrei perfino rimasta comm:ossa
dalle sue protes te di eterna gratitudine, se
si fosse mostrata cosi all'attuosa verso di,voi
co'me verse di me.

- Ah! esclamò COIl voce dolorosa la
siberlana - ecco queiloche proprio temevo;
essa avrà creduto che la mia assenza fossa
cagionata dalia tieplditàde' miei sentimenti;
e il suo Ollore così amoroso ne sarà stato
vivamente ofItiso.

- Dopo quanto le ho detto sull' ardote
della vostra afl'ozione, non avrebbe dovuto
pensare ciò - riprese la cont3~sa - no, io

Beatissimo Padre,
Ho ricevuto la letterll che Vostra San.

tità mi ha fatto l'onore di scrivermi' intorno
agli affari religiosi della Francia,

Nessuno pIÙ di me deplora il carattere
che hanno preso e desidera più ardente·
mente una. soluzione che concil i gli. inte·
ressi della Ohiesa e quelli dolio Stato,

Vostl'aSlntltà si lagnl\con giusta l'a.
. giolie,dellè pussioni .Ilntirell'giose. E cerla·

mente ne esistono Il lato dei ~entifl1enti
opposti della grande maggiora~~a dei F~an.
COSI, Ma queste paSSlOlll, cho IO riprovQ, ai
può dlsoonoscere cbe sono. nate. prino'pal.
mente dal contegno ostile di una parte del
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'La mattinll stoRsa, Bereguis li aveva
naputi. alla terza aezione per via d'uua
lettera di Baranof, il quale partiva per
Parigi, ove andava a rintracciare Suchka.

- Il VOstro racconto mi ha guarita dalla
lebbre - disse Nadiege, volgenlio al doto
tòro un sorriso di riconoscenza. - Voi
siete un medico di prima classe,

- E' la reazione - disse egli modesta.
·mente.
~- La reazione è un eccellente rimedio

- riprese essa sempresOl'1'idendo - sopra·
iutto in politica - aggiunse mentalmente.

Quando al domlltli a sera la contessa ri­
tornò da :Mosoa,la sua cara Nadiege era
pienamente ristabilita.

- Avete dunque avuto la felicilà di ri­
vellere la mia diletta Fedora - sclamò
o,sa scorgendo Tatiana, - Oome l'avete
trovata l Le avete detto (Jome il mio po­
vero cuore fu allÌ'anto dali' !\mbascia di non
poteria stringere fra le mie braccia, di....

- Temo - interruppe freddamente la

NIHILI8T!
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affari religiosi erano per lui oggetto di saria, Olerq a riguardo della Repubblica, sia al dire l'umile espressione iletl'alta mia vene-
appransiòn!l e di profondo dolore. suo avvenimento" si di poi nelle lotte che raéione li del mio profondo rispetto. .

Dopo d'aver ricordato le osservazioni che essa dovette scstenere per la sua esistenza' GIULI\I Gm~;VY.
avea fatto 1ll'eSental'e al Gòverno francese .e in quelle che sostiene ancora contro i Pìesidente. detla Repubblica francese.
dal Oardinalà Segretllrio di Stato e dopo suoi mortali nemici? '
di ,svere insistito sulla moderazione, della. In qu~sto. fune~to conflitto di contrarie
quale la Santa Sede avea -dato prova col paeBlonl, IO dlagrazlatarnente non posso' che
stio còntegno, il Papa Leone XIII aggiunge. assai poco sul. nemici della Ohiesa; Vostra' Perohè il Tel1lps non ha p.u.bgli il
che egli 'conatata con vivo dispiacere« che Santità può i nvece molto sui nemici della te~to auche· della lettera pontifICI onOITTADINO ITALIANO' i fatti dolorosi éuecedutl da alcuni anni RepUbblica. Se ella si degnasse mantonerlt' lo, può." aver trattenuto la tema di nut-
presso la nazione francese non sono stati in' quella neutralltn pclìtlce ehe Il il grande ;tere..inuiscrez allpolohè' n~ diedo un
conformi alle sue legittime speranze,,. , e sapiente pAnsiero del suo Pontificato, fa": oosll. ' dunque'!c(:itò ritdoèi'o'

Ricorda sucèesslvamente le misure ,rigo· ,rebQf'1 fare un passo decisivo voreo un oosl ,cho"s 'non ha pubblicato il
rose'prese" contro diversi ordini re\lgiosijdeslìlerabllè trnnqtiillàmonto., 'testp. r pontificia, oiÒ si dove'.
che,dicèvansl non rlòoilos~lttti, dall'autoritàNèl suo appello al Presidente dolla Re- a'5crivertJ ar i; ilJn pel Papa, ma.
'g~veruativa.» , " " ..pubblioa Voatra ,Santità non deve perdere I G s· ,

d . l 'l O d I pe overno e. ,
Il Papa protelta poeela contro "la legge. i vista a parte IlsRAgnata a .ap'o e po- Quanto alla ri~posta di GrÌlvy, ~non SI'

che]esclude dalla scllole l'indispensabile etere esecuuvo dalia Oostituzione francese. u
tradizionale insegnamento religioso» e con. ~er quanto riguarda le misure governa. può negare ohe sia!lipiomatioRmente abile.
tro ,le misure che nanÒD." allontatìato ogni li ve, il Presidente maùtenendosl nella -sua Mlt è.p,oi rjgorosalll~,ute eSi1:ìta ~,~. Non lo
elemento salutare di rel:gione dagli spedali, Irresponsabilitù, deve astenersi da ogni atto crediamo. Grèvy afferma, che l'unic.il ca·
dai OO'lIègi;dall"esercito, dagli asili di ca- persònale, Egli non può chè porgerei suoi. giono dello pel'so'euzioni oontro il Cattoli­
rità e dÌ! ,tul'tigli sta:billmeuti dello Stato.» consigli ai ministri,e non manca mai a OiSlDO in l!'raucia fui' ioitnicl7.ia di una

Si leva~ontrò i due progetti di legge, quasto ,Iovare., parto del OIerò atllì 'llepubblièJ. Ora. Ò
relativi al divorzio ed, all' obbligo del,SAI'- , ' , ,'Quanto alle leggi ad alle rieoluelonl par. notorio oUe i più Ill'denti nemioi del Cat·
vizio militare imposto agli ecclesiastici. Si' :Iamentari, il Presidente non 'l'I ìntervìsne tolioismo in Francia' non ocessarono (Ii
lagna dell'e aos ~ oni di trattamento ìn- ehe por mezzo de' suoi miniatri, i quali ohierlere auctie la. soppressione doli' amba·
flitte'oan alcuni' astloi, le quali sono' q dovono fare anch' essi i conti colla maggio;' sciataot'rancese presW,il Vàtieano, qllan.
contrarle alla e era' ed allo' spirtto dslf rauza delle dne Camere. ' ' . tunque il Pùp'a libbiassUJpre:cercu:t.o li' inì-
Ooncordato.Dopod'aver l'Innovato I'espres. Tuttavia, grazio al tempo ohe seco ad- pedire ella in 'Ili. cRIlsa deliri Rno
alone dolle'sue apprensioni. o delle sue .an-. .duee '111 riflessione El l'esperienza,· grazie alle !igione 'si s'fnlt ilI' 'tarue bandiera di
g08~é;j)éorie'Xlll' faoevallppello all',jnter- 'dispOsizioni 'che m~nife8ta il Parlamento, ' , 11 R bi l' C'ò d' t

, vento del PreSIdente della RepubblCi, ~. 'al' ':gràzie'9gli sforzi del, Governo, che, Ò ani- oppOSIZIOne. a a epn) !Oli. I lIDO. ra
rende~ci possibile, dic~ eell, di contin "nutto di sentimenti altntlo J moderati e' 'eVIdentemente non essere esattamente vera
il nostro contegno ,cosi paterça i

, coòcllianti, è permesso intravvedere giorni 'l' affermaziotlo, .di Grè<vy, cioè ehe le pas·
derato e, cosi utile •. lilla, VOS ' ::Jhèno. difficili, e se la Santità. Vostra si sioni igi,Ose:il1l!'ranoia sieno state
anche sul campo, de~la su~ .iQt!uenza a !l': :'ilegua di perseverare nel cl\Ìltegno che la' origili Ilil iuimièlzia di, parte del
stero; ohe, il ·!:l-pverno ..francese desidera',II,' bènevolénza e l'alta IntelligeDza 'delle OIerq oon rò la ltepnbblioll. ,
giu,lto t\tolo, cO,me ce' lo ha fatto ,sapere d~l tempolrilsentegli hllfatto prendere Oltrelt 'ciò lo In:Sl1l'O' arltìreligiose adot-
u!tI\llal!lente, dI,conservare e'.<h. accrescere nusn,rispottoao di tlltti gli amici' il· 'tate dalla ROIJllbb.lièa.' franol'se'colpivano
d ac~òriJo colla Sede' Apostohcl\,,» Il PaplI' :l ati della ,religione e della pace. pub-, ".
ternnna col dire che sparava.' grazie :al- 'bUca, se la parte ostile (I~l Olero fioirà .col. ,forse,~òta !n, hl' 'p'ar.t~ ,dol Clero c~e
Y~lta autori1ùÈel!'residente" c~e .la Fran- diÌl~r.mare, noi spel'iam.o di veder cadere "tnos,ravasl· 1:31\ 1\1,1,a forma' repubbil-
Cla, conserverll i ~ene~ol prezlOsutollapace b~n tosto qutlsti depiorevllli {l1b~ttlt\ e di .ca'na~ 'No; "qo!j\ivI1Ùò interessI gra.~
reltglOslh e' coll lOVlare a lui, alla' sua gmngere finllimente ad una· fehoe ,pacifi·· vissimi del à .toliois'ino. La' Rllpùbblica
famiglia ed alla Francia cattolica l'aposto· cazione. ebbQ:dunquéil' torto' di"affermnrsì più
lioa benedizione. Iochieggo a Vostra Santità Il perm,~s8p volte' como nemioa 'della' Religioue ·cat·

di non ~eguida neli" particolarità dei di- tolìcÌl. . ,
versi punti toccati dalia sua lettera. Avrei Oiò non ostante il Papa, plll'oTiprovando
molte cose da approvare; Dm vii n' ha anche' le misnre antireligiosèj ciJlltinuò a tentar.e
alcune-altre sulle quali chiederei forse di l'opera della paOlficav.ione, invitando tutti
fare 'rispettose Ì'is8rve. Ma il carattere del, i francesi a oonsidorare e ris"ett.1fe gli
mio ufficio non mi pel'mette d'entrare per" . t ' . l'' , Il' f ~
sonaI mente in una d scussione che. la legge ID eressI re 19lOSI li. il! uori e l al disopra
riserva ai ministri responsabili. Ho loro co- delle dissensioni· politiohe. Ciò dovrebbe
municato la lettera di Yostra S\~ntità, raé- indUrre tutti quei repubblicani francesi, i
comandando colla più viva aolecitudine i 'quali dichiarano di non essere avversari
lame'nti in essa cùntanuti il SOll siouro cho della Religione, a rispettal'llI danero oolle
faranno quanto da cssi dipenderà per dare parole e ooi.fatti. Quest.o dovrebbe fare il
a quelli tutta la soddisfazioue possibile, Governo francese, non fOSi~ !lItro perchè

Ringrazio Vostra Sant,là dai prezioso oosì riohiedo il suo interesse. ' .
attestato di stilba e di confidenza con cui Che· se nna parte del ,Olero,oome af~
mi ha onorato indirizzandoml personalmente f G è l' ,
lasm, lettera. La ringrazio altresl ,d~lia. ermava r VYI oon IOnasse a osteggiare
Benedizione Apostolica che si,è degnata di la Repubblioa, sipo\rebbe comprendere
dare, in quest' ocqasioL\e al~a Fraocia, alla che questa si dif<odlsse onestameJt.e con­
mia famiglia ed a me e la prego·di à~g'ra- tfll ootali ostilità, ma non gii1, colla SCUSt

Cou questo, tìtò!O il 'l'emps di Parigi
pnbblicaquauto segne:

Nel giugno pel 1883 il Papa Leohe XIlI
fece con~eR'!~,re, pal N'un'zio al sill:. Giulio
Gr~vy, Preal(le!lte della Repubulica, una
lettèr~ porsonll,le, della' quale occo l'ilnalisi
completa:

Lettera di Leone XIIr,
In, questa ié~tera .il Pap>t dicèva che gli

avveDimen~L.cl~!! e'alldav~no svolge'ndo d~
qualche tempo In FranCia a rIguardo degli

Il nome dàl socio cui verrà con­
segnato il dorto d~l' S. Paclre, Yfjrrà
estratto venerdì 15 cOl'r.alle ore 12
nell'Ufficiò cl'AUlIniù"iotl'àzione del
nostl'ogiqrnale.

Tutti gli abbonati possono trovarsi
presenti alla estrazione.

-:-- ,"'~==----'--------'-~--;----------

l'rezio d' As~oclìulbìle'
, ....-.t-.

utlhl0 d 8tl\tOf enne • --I L. gO
Jd. ' -soméstre '* 11
Id; trltn6stro. 6
id. 11'10so. -. II> la

lL~ttflO n"no • • • • • , L, fr.it
hl. iHlmotitl'o '. • • • '" 17
Id;' trltnf)fJtt.'e • • • • _, 8
1',:o.UlulohlAlIlloni-!ion disdette ~t

l!ltonctonl:t.Q ntiOVRtò.. ,
.,\It~~l:i::lIA~ In tlittb Ur.gno

(- nuuìoBoi'1tU:: non ai., retltul·
1!l~'Qtll;'. .....,: ·Lettera pieghi noti
dtl'tidcatl 81rosplngono,

Il Santo Padre nella grande sua
bontà si è degnato di regalarci per
i soci dèl Cittadino Italiano un ma­
gnifico suo ritratto in miniatura con
Ì'icchissima cornicèdi. metallo doratò
e, chiuso in eleg'hrite', ast6ccio di
velluto rosso, èb.n lo stemma Pon­
,tificio in oro.

Questo dono prezipsissimo, come
abbiamo anriunciato; lo sortiremo .
giorno 15, venerdì p. v., fra tu
quei soci i quali avranno per quel'
giorno soddisfatto l'in1;iero prez­
zo, d'associazione per tutto il nuovo
anno 1892.

Chi vuole concorrere a così bel
premio non ritardi a spedire, le 20
lire dell'abbonamento. . I

~""""" "1
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Bollettino a~tronomioo
13 GENNAIO 1892

Sol. Luna
Lnva ore di Roma.7 38 leva ore, 3.40 9.
Tramonta'lo _ .. 82 tramonta 7.211 m.
Passa.al meridiano 12 5 3l} etk giornI 13,4
F.nom.nllmporlanll F...

SoledocUnazlono a mczzodl vorodi Udine -:l.s'1.JÒ.

Raocolto del liso nel 1891
. Diamo qnl di seguito le notizie appros­

almatlve per comuni su questo raccolto
quali rUJUllano. dalla statI6tlca deflniliv~
della ProvlUcla; compilata dalIa R. Prefet..
tura e tùstè approvata dal R. Ministero' di
Agricoltura, ludustl'la e Commsroio.

Avvertiamo che il pr.mo numero indica
a quautl etta~1 di tsrreno si è estesa per
ogni Oomune la coitlvazione del genere'
il se,condo numeroIndica l'ammontare com:
pless!'vo del raccolto in ettolilri di '·'ri8on~
(riso vestito) ed Hterz~ numero là pròdll­
zione medlll per ettaro, pure in' ettotilridi
risoni. . .,
Com.di Pocenia 46 - 1750-'- 3S,04

IO ltonchls 60- 1SIJO - 30,~
IO Bagnaria Arsa 90- 3250-36,11
IO 1;. l>10rglO N. 256..;", 6656 -' 2(j,~

In tutta la provincia 452- 13456 - 29,77
li ruccol,to riuGcl di qualità. ottima per

9906 ettohtrl; buonll por 3400j e cattIVa
per 100. - In comple'Jo la stagIOne corse
favorevole, salvoIIUlllchù danno,nel Comune
di Pocenia dIII lCOppO l'r~ddo nel primo
pal'lodo di vegetazione e dal lreddo improv,
viso nel gIOrni l1eUu fioritura, nonchè a(I
un po' di grandine al·momento del raccolto.

.Nell· IInno 189U il I isoer'a invece slato
col!ivato su 4ù6 ettari CII ca, con un prodotto
totale di l 071S etloilil'j di risone, e qUindi
con un prodotto meùlO per ettllro di ll6 et­
lolitrl o 40 htrl, in luogo di 29 ettOlitri e
77 IJtl'l per eltaro avoIlei nel 1891.

La sOPP1'ess;onedei piotoni allievi
Uffiolll.1ì '

130no stati soppressi parec~hi plotoni di
allieVI ufflClall lI'a l quaIJ Il plotone dì fan­
teria che ha sede a t'lllcenzll; quello d,ei
bersagllel'l che ha soùe a Verona () quellQ
di arllgllerlll che ha sede a Manlovl,\.

Appello alla. ça.rità cittadina
Oli'erie failo alla Oongregazione di 0<1­

Burgha,'t Oarlo L, 20 - Beiliavi an. L.
O. L. 10.

I! salto fallloso
Iori la crollaca all' ufiicio di que,'tura

aUllunciaya di unadonnu caduta 'da
un' alta terrazza e rimasta incolume;

Le informaziollì sul prodigioso fatto

Ter-
mometri 8.6 '.s to,s M tO,7 tl.O -o -B,7
Baromel. H~ 745 7'4.5 ,- 74e,5
Ofrezlone
oorr. sup.

Note:- Probo tempo piovoso nevoso.

t
"

dell' aniso di convocazione straòrdinaria
del consiglio provinciale plll 5 geuùaio 1892.

- Idem di L. 200ali' economo d'uffiolo
in causa aescgno da erogarsi nelle HPes~
postali per la corriepondèoza forese dal,
gennaio 1892 poi VlrsO obbligo della prs­
sentazlone di resoconto.

- Idem di L. aoo all' economo, sudd, in
causa asssguo da erogarei nelle spese mi­
nule d' ufficio da 1.0 gennaio 1892 in poi
verso obbligo della \ presentazione di reso­
conio.

- Idem di L. 36 alla ditta A. Galvani
di Pordenone in causa fornlturn legnapol
riscaldamento di quellO UJ'flcio di sezione
oataltale.
r: I'dem di L, 609apa ditta Giuseppe

Bisantlnì a saldo lavori di addattameuto
delle sluffe americane e per Iornitura ed
accessoridelle stulJ'a cò,v11Ii peli' ab,tazione.

- Idem di L, 14400,40 alla Presidenza
dello spadale di /:l. Daniele, a saldo dozzine
di poveri mt.nici riooverati dUrante il 4,0
trimestre 189lnon(ltla runborso spese di tra­
sporlo di manlact allo 'spudale di Udine.

- Autorizzò il pagamento di L. 2743,02
aU' oapitale di Palma, Il saldo dozzine di
povere maniache r.coverato nella cl\Sti di
l:loltoselva nsl mese di dicembre 1891.

, - Idem di L, 4530,18 allo spedale di
Sacilo a saldo dozzine di poveri dementi
ricoverati nel 4.0 trimestre 1891:

Nelle suddette sedute vennero inoltre
dìscueeì e d~llberati dìvoraì altri allari inte­
ressanti l' ordrnarta amministrazione pro.
vinciale. '

Deputazione Provlnoiale di Udiue
, lVedi nUOlorodi lerJ}

- Idem di r.. 1505 al oaesiere della r.
.Prefettura per inserzioni nel foglio annUnZi

Cose di casa $ varietà

l!'rcl Galeiino.
-----------~------

'rolmezzo, 11 gennaio 1892.
Poichè ve,lo diversi occuparsI' dogli interessi

del nostro comune, permett1te che mi motta al
loro eeguito e che ad ogni qnal tratto almeno
vi esponga qualche latta non ancora forse a co.
gnizlOne dei vostri corrispondenti.

Sonza eutrare in pettegolezzi o particolari che
potrobbero giovare UUlcamente a persone interlls­
sate, VI verrò esponendo un po' di storia del D[­
stro comune, onde ,ne possi .te avere una quaiche
Idea della 1'1voluzlona od evolUzione, che vO"lillte
chiamarlll, circa all'amminisiraziona diquesto più
che onorando comuna stesso.

Il comune di 'l'olmezzo è costituito, como ora
lo é, tln dal 1821. Tulmezzo, frazione pur sssal
ha !nteleasi separati da Caneva e dal gruppo di
fraZIOni ch~ BI, cODosce sotto il titolo di aggregate.
Queste frazlOlll" purtroppo e spesso, hanno dovuto
jJortare del pesI IUsOpportabili e non giustlflcllti.
Informino i millesimi 1864 o 1866, Tutto e da
tutti si stUdiò, non perincorporarle' ma per sl'rut.
tarle, • l'amministrazione, tu talmente male com.
presa e trattllta, che il 26 ottobre 1872 Il consi.
glio, in sua seduta, si credette in obbligo di
prendere.la d,etermllluzioue, che assegna alle fra­
ZlOlll gl'm~rOltl straOI dinarii d,i singoli territol'Ì,
nel quali SI aVferllssero, a ciò allo scopo ùi prov­
vedere non solo ai luro atraordinari bisogni, ma
pOI' mettere un riparo ad ingiuslj~io che dagli
antecedenti Ilmministratori erano state commosse
E in ciò fare il consiglio era determinato. oltro
dal se!!no ,prudente ClIO l'onorava, anche d!l qnolla
consusòudms lodevole, sempre stllta, meno Inqual.
cile momento dIguazzàlll1glio, laqu'lle, ogni volta
cho nella singolo frazioDl fosse addimostrato un
bisogno straordinario e solenne, tenùeva volta per
volla a provvedere a tali bisogni ooi redditi stra.
ol'dinari! delle l'l'azioni nel CUI territorio' essi im.
perantemsuta nascevano.

, Ora, fra qU,este sorelle eggregate, ve n'etano
di quelle,ohe avevano Q)lpitah attiVI a loro inte.
stati e di quelle cile ne avevano di passivi' ve
ne sono state di qU,elle che dopo il 26 uttobre ì872
Ilanno avutI ViStOSI provventi slraordinarii. ave
tl'ovansi adesso questi crediti, Ocome furono con­
sumati dalle l'l'azioni creditricI 1 ove trovansi i
debiti, o come furono pagati l_Ci entrò l'orso il
soclah~mo che dalle leggi, flnol'U almouo, è bano
dito a far!!e liquida~ione'l Ne e'lpl'à qualcho cosa
la R prelettura, la lJeputaziona provincble ed il
nostro più che onorllndo municipio. Pel' ora basta
e ci rivedremo.

CORRISPONDENZA DALLA PROVINCIA

RussIa - La carestia. - La 1((ilnisclle
Zeitung ha da Pietrobnrgo 11 C01'1'.: Lo notizie
della carestia divengono sempro più tristi. I me­
dici lamentano' unamortlllitil enorme ueìlanciulli,
In numerosi distretti ìnììerlsee 11 tifo famelico,
Ai giornali è proibito di pubblicare relazioni.
L' allluenza del popolo nelle grandi città aumenta
con pericolo di contagio· I giornali atttaccano e·
nerglCamente la fal.itica~ione del grano di l'arina.

Spagna - I cattolici di Biviglia. - Fer.
vono i preparativi pel grande Congresso cattolico
che in apl'lle terrsssi a Siviglia e clio provodosi
riueclril piÙ imponente di quelli già tenutisi e
qUi ed a Saragozzll,

II Congresso sarà presieduto da Monsignor
Sanr y Flory, Arcivescovo di Siviglia, e oltre le
numerose auesioui dei più influenti cattolici della
Spagna, sono segnalate anche quelle dimoltissimi
cattoliCI dell' America del Sud, che approtltteranno

',dell' occasione delcentenario di Cristoforo Colombo"
per sempre più affermale il loro riverente affetto
alla Chiesa e l'alto ossequio loro alla veuorata
persona del Santo Padre.

----....""-'--------

Torino - Le epidemie Ilà il BB, Guore
di G8SI'~. - L!lgglamo ilei Corrssr« di 'forino;

Nel1720 Ilipestilenza devastò la Proven7;a ed
iutlerl sopl'atutto nella mltil di Marsiglia, ,dove in
brave mietè la metà degli abitanti. Mone. Eurlco
FrancesCO Savetlo Belzullce, VescuVo di dettll città

lper fllr cesaare slterribi!e 11llgallo, folle che s
celobrasse, come una delle maggiori solennità, la
Festa del SS. Cuore di Gusù ed ordinò una Pro"
cesàlone pubblica di penlténza, E~cI egli dal suo
Palazzo a piedi nudi, e con una t'uno al collo,
precodulo dai Sacerdoti e dai Religiusl o popolo
superstiti al flagollo, ea"t~ndo con voci Ianion­
tevoli; Parce domine, p"l'ce poplllo tuo.

Indi oensacrè tutta la Diocesi al Cuor di Gesit,
e fece ,ote col Cloro, Mllgistrati e populo di por­
tàtsiognl alino alla Chiesa della Vldit~zione por
adorarvl il SS. Cnole di Gedit. La peste cessò l'il'
incanto, tutti gli infermi guarirono, e nsasuno ne
fu più attaccato.

ClI~ considerato, n.lla pro.sente epidemia del·
l' lntluenca" che pur tnnte vittimo ruccog'lio, si è
giudicato di priucipiaro, come si è princlpillto il
o corrente, groruo della Epidemia, e si proseguo
con conccrao di popolo, alle ore ti 1[4 pomo uua
1<ovonll (con appositeproci, canti o Benedizione)
al Santissimo cuore di Gesù, iu questo suosan­
tuario e l'arrocchia, perchè voglia nella SUII in­
Unita bontà e misericordia tenerlontano ~a quosta
Parrocchia e .città di Torino l' epidemia cile ci
allliggo. Confidiamo l ' ' .,

Ptl:via- L'arreslo deuii autori' «dl'at·
tentato contro la lapide di certo Alberto. ­
Lunedl Il Pavia..durante i funerali dolgenorale
Sartirana furono arrestati gli auarehict Stucchi e
Granata presunti autori dell'atteutato contro la
bplde di Carlo,A.lbelto. Un altro degli autori è
latitante.

--
ITALIA

IL OENTRO GERMANIOO

IL RIPOSO FIllS'1'lVO A BOLOGNA

Girgenl,i ~ La pubblica B'icure~~a.­
]!'ino il sei o sette mesi fa la quiete e la sicurezza
regnavano iu tutta la provincia di Girgeuti; tutto
ora è cambiato; nqn passa settimana senza che
venga commessa qualche ribalderia, magari entro
l'abitato.

Ieri l'altro una comitiva di circa 20 zolfatai,
che si recavano al lavoro; vereo le 8 del mattino,
fu assalita, sullo stradale tra ]'avara e la zolfara
Crocca; da circa dieci individui armati; i quali
imposero alla comitiva di laeciar soll i due capi­
maetri Sciaudra o Scalia,e gli altri operai si al·
lontanassero. '

l due ,disgraziati, abbandonati dai compagni
impaurili, furono subito fUCilati. Una vera esecu­
ziono l l:>ciandl'a Ila lasciato cinque Ugli e SClÙia
sei lutti d'età inferiore ai 7 anlli,

Gli uccisi erano di ottimi costumi: lavoraè"ano
nella miniera Orocca, ed ivi non SOllO .aVVtilute
risse nè tatti da poter causare odii'sì trem,udi,
gIacché il BJJlerte !Dg. Costanzo, dir~ttore nella
zolfatura, rigorosamente invigila, a che simili latti
non avveng'auo. ]'urse uecidendoli ai vollo v,mdi­
~ijre alcuna leggicu ammenda inibtt" a qualche
lavoraturo.

L'allarme è grande....e tutti aperano che il
c~Ulm. Bacco, "ttuale prefetto, vorrà puns"rci ss.
rlamente.

Si accentua un vivissime malumore dei
deputati del Oentro per gli estacoli che
- contro ogni aspettallione - ora pare
che i! governo Toglla frammettero alla di­
scussione delill mozione concernente il ri­
torne degli Ordini religiosi e specialmente
dei GeSUiti.

E questo ritardo riesce tanto più ine­
sphcalllie di fronte alla quasi certezza che
la mozione trovi un largo appoggio e quindi
tntta la probabilità di una notevele lUllg­
gioranza III favere.

Oonoscendosi lo. seria opposizione c,he vi
fanne i socialisti, vuolsi che il governo
llltenda momentaneamente favorire il Ri·
chter, notoriamente avverso alla mozione j
e queste nell' lD\ento di allentanare le ep·
poslzieni minacciate al governo in altre
campe.

Di questi giorni ebbero luogo parecchie
adunanze dei piI) intl'uenti capi del Oentro
per concerlare il contegno da tenersi qua­
lora il Governe persistesse nel periCOlOSO
proposito di accllrezzare - per qnalsiasi
motivo -- il partito socialisla.

Domenica a B~logna si tenno I'annuu­
ziato comizio per ottenere i! rispetto del
ripeso festivo.

Una gran folla si recò di poi a ringra­
ziare e ad applaudire i giornali cheap·
poggiarono.il movimento a favore del ri­
poso festivo e poi a fischiare i padroni che
ieri tennero aperti' i negozi.

Questa seconda impresa non possiamo
approvarla, poiché a noi pare riprovevole
lo. prepotenza anche se si esercita solo a
suono di fischi,

Oolore che voglieno il rispette del ri­
poso festive, lo chieggano cen petizioni ai
padroni, ai legislatofl, eccetera•. Insistano
in questo medo di azione. Tengano riunioni
nelle quali si dimoslri e si metta sempre
piÙ in chiaro i! diritto naturale e religiOSO
al riposo festivo. Sopralutto poi si mostrino
nei giorni feriali salerti lavorateri. Diven­
tate imponenti per numero di associa.li le
Societa fantrici del riposo lestivo, queste
verrà rispetta.to, senza il bisogno di fare
fischiate centro chicchessia.

carriera. lliplomatica, fu addetto sùeeeasi­
vamente alle ambasciate di Vienna e Ber­
lino. Nel 1859 fu in missione speciale a
Napoli accompagnandevi sir Giorgio Eliet..
Ebbe in seguito varecchi incarichi come
diplematieo, nel 1876 fu in Portogallo iu·
vlato straordinarie, ministrò pienipotenzia·
rio d'Inghilterra; nel 1881 passò 11mba.
sciatore a Madrid.

Nel 1884 veniva nominato am1JaslIiatore
a. Pie~roburgo e nel 1887 la R-ògina gli
confema la. Gran Orece dell' erdine del
Bagno.

Sir Rebert Merler non aveva' lIlal n­
chiamata in medospeciale, sopra di sè,
l'attenzione pubblica prima del dicembre
1888.

Quest'accusa menò gran rumore in Eu·
ropa tanto che sìr lt. Morier credette dover
decidersi a pubblicare a Londra una serie
di documentigiustìJiclltivi, tali da eonvìu­
cere ipilì restii; e lord 'Salisbury, segre­
tario di State per gli affari esten, dovette
rivolgere dei reclami alla Oancelleria te­
desca.

Il nuovo ambasciatore in~los6 ill Italia

Quanto vale certa stampa

Jjll Gazzetta Uffioiale annunzia la ilO­
mina di Morier ad ambasciatore u' Inghi!.
terra a Roma,

Sir Robert Bnrnet David MOl'ier nacque
nel 1827 a Olford. Nel 1852 si diede0.11"

La Lega Lombarda sorive:
Era prossimo alinir,e l'ànno 1891.

Sulle colonne del, Corl·jet·c ,delta' .sera
comparve - forse ma~(\Vlklh quel mo­
mento alla direzione la testa, quadra che
ai accorgesse del madornale arroposito­
nn' articolo diffamatorio dèll opera dei
misslonarii cattolici, in cui l'autrice -'­
poichè era di donna il nome della diffa­
matrice - quasi si compiaceva degli ul­
timi massacri commessi dal cinesi su frati,
su monache, su cristiani, vecchi, donne e
fanciulli. '

L' artìeòlo scellerato produsse trista Im­
pressione, non seitante ne' cosldetti cle­
ricali - ma in una gran parte di per­
sone sensate, le 'quali col1ll idee politIche
di un giornale, non isposano nè i delirii
antireligiosi, nà gli isterici Jurori di' pre­
tofobia.

Bisognava rimediare, alla malaccorta
pubblicazione, in un' epoca dell' anno cosi
importante per un gIOrnale. Più niente
dunque né di Ohina, nà di chinesi; ed
ecco la quadra,J,a direzione tirar, fuori di
nuovo Fra Pacomio, loscr-ittore lingua.
lunga per eccellenza, i! cronachista della
maldicenza e del pettegolezzo, che scrive
dei libri sui cardinali papablli senza
neanche sapere se i cardinali son vivi e
merti, ,e In che paese'son nati;

Si vede che alla nuova direzione del
Corriere della Sera penava di ricerrere
a questo vecchio arnese nè sagrestauo nè
li berale; a questo anfibio della penna
che risponde al nome di Fra PacomlO.

Ma • necessitas nen habet lege\ll.» La
stagione degli abbonamenti reclamava di
lasciare libero i! campe piuttosto a un ti­
,rapiedi di segrJstia, che Ilo una scrittrice
cinese• .Ed ecco I!'ra Pacomio instal1atesi
di nuovo qual vice-maudarino nel Corriere
della Sera.

MaI!'ra Pacemio ricemincia molto male;
esse è completamente sdruscito. Non SI
devonll pigliare cesi sul bel principio
della rinnovatll. carriera, dei granchi colos­
sali come quello dirar nascere Ild Aze·
vede i! nuovo Maestro di Oamera del
Papa, che à di Frosinene; di scambiare
Paya y Rico t,eslà defunto, col Oardinale
Piace di Rennes ancora vivo; e di attri­
buire copiosi pranzi al cemplllnto cardinal
AgestiUl chet,utli sanno lascJ[\va mancare
il necessario ,al SIIO desco, per darlo ai
poveri,.come attestava i! giornale liberale
l'Adriatico.

Quest' ultima ,all'ennaziono specialmente
nonà .soltauto uno sproposito; ma è una
infamia che una persena 0llesta avrepbe
vergogna di scrivere; e devrebbe sentiriji
tremar la mano quello scmane che a fine
meso osa riscuolere il prezzo di tale ca·
1unnia.

A questo mondo si può nascere benissimo
col bernoccelodi una specialità; anche
con quello della malalingua. Ma per fare
della maldicenza una professione; eccorre
avere dell' accorlezza, e questa pure viene
m'lncando all' invecchiato ma non ancor
penitente Fra Pacemio,

li vice-malldarino dunque rientrato in
funzioni al Corriet'e detta Sem non val
meglio della scrittrice chinese messa a
dormire per inopportunllà di esposiZIOne.

"di queste, continuasse a colpire istituzioni
\ religiose, ad offendere lo. Iiberta dei Ve­
scovi, a. ferire lo. coscienza cattolica.

Se la. Repubblica si identificasse in
~'rancià colla persecm:ionedei cattolici, in
9.uesti non potrebbe certo allignarosimpa·
tla per lo. Repnbblica,

Badisi bene: se non è negabile che I
partiti monarchicifrancosi Cercarono di
giovarsi della bandiera cllttolic&, sarebbe
ben tristo e funesto per lo. ,Repubblica
che si dovesse riconoscere che, osaa si
ostina nell' ostilità contro il Oattoliclsmo.

Il Papa ha dimostrato e ,dimostra. evi­
dentemente di favorire, la pacificazione re­
ligiosa anche in Francia; guai per la Re­
pubblica ove non corrispondesS\1 sincero.·
mente alle sollecitudini del Papa. Essa.
sarebbe condallnatrt.



APPI'ofittaredeli' occasione
l\1ASSIl\ig'ETERNR di S. Alfonso De'

Liguori, aggiunti Yi i vespel'i delle
domeniche e della B. Vergine. VaL
di pago 35.2.

Dette legate in Lal.ta tela inglese
a vari colori, con placca r: dorso
dorati, per sole 1-/. 35 ogni 100
copie. .

Il medeSImo yolull1<1 in brochure
L. 113 ogni l 4) O copie.

Indirizzare lettere e. vaglia aUa
LIBRlT;lUA del PATRONA'l'O, vin
delb ,"osta -- 16 Udine.

ti ranÙ8 Loltoria Nazional~
DI J:'>·ALE1'tM.O

che·ebbd luogo i!31 Djcembre O. s.
Ddtii bollqt~illi si \1'0 vano plll'O in

distribu~ione graffli·ta presso i principali
Illne-hieri eCalllb:o·V'llute (kl Regno

Il incari~~d~~~ ~~_!;~~t.i·m

l."~' Opu,.s°uzionc
per tOlilìere ~ dil!'"tti <l~5 fURti; doso per fusti da
~ a 00 ottuhtl'l L., 1•...-0. ,

Si vende al!' lUJJi(',io AUllU.D",,1 del
« c:'ittud iu () li"h."uo,» VIa. deUtI<
POS"~l. lO, Udiue.
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GRATIS
spedisce la Danca !;'ratelil Casneto
di Frane. via Olflv .l!'oHct·, lOGENOVA,
a tutti coloroche gliene fauno rlch,ust".

Il B'"llottinù Uffidale cUlllpletù ddla
prima estrazioue della

rrFjL 11:(~RAMM' J
Alessaildl'ia d'PgiUo 12 - Oinqne navi

da guerra. della squadra inglese del .rued~- .
terra uneo sono arri vatl'.

Abbas l:'llscia arri vera probabilmente scl­
tanto a mezv.odl ed atteoaerà qui il flnnenò.
di sultano Ilvanti di recarsi III Oalro.

Dublino 12 - I! municipio respinse con
voti 87 contro 81:!.propoBta devotal'O UI1'ill'
dirizzo di fellcit>Jzloni alla rewna ed ud
prlucìpe di Galle:l in occasione del matrr­
monio del duca di Olareuee,
."."".ia.Wk~~~~;B~:i,,;~tilll',

l."iTOt:l.zll.e éU. :BO:Jl:"1ii1'3\

13 Gennaio 18!;2
. Rendita it. godo I Lugì, leVI d. L, 02.50 • L. 02(;)

Id. id, I gODn. Ig~2 • flU.:>;"! • W.l):!
id, D.lld.ti<1n~ in oR.rLa da F. Va iO-a F.. \1:, UJ
Id. • ili Mgo • \'H.4U • ~B.GO

Florllll elt'ettivi da L. 218 ii) a L. ~,\l.-
Huuol\l1tJte nU4trili,Ò~fJ 218.75,.., 1u:-
~,.~JIIl:de..~~.~amu

O:RA.:Rl.O .IfE.HUO'il l.i1LR.10

:f:::T:=:--I-i:·::~;I:::~:~-
,~;~a:t. oA~~ft~, ~:~, ~t: ~:ì5 ,a~tolg:ll;&~~ i~:~: ,I!.nt

Il.15.• diretto a.io PO'Di' l,lù.45·. Id,· S.IO pcm
~:~P~~<tUllllbU8 ;': : ~:~~~m. ~~r::~\t~ :
8.0S ",T' , 10.10,» QnlnlbUM X.~5 ant.
DA A" DA PONTEBOA A OD!~E

~:1~ a. a~t.' ':S'ft:a~t'~~~~~~gs18,'~~' a;1t..
10.ao '.. :a~4 pomonudbl1Jl 4~lì poru;
Ma po 4.45. Id. 7.ao •

ti,~~ vri o,~~ ;i{~~~~~A 7u~~lm~
~.~~ u~t. g:~ a~t.onJlllbWlti~:J, k:t
11.0~ .. 2.45*» .' miSto 'iJ,ut,l ,pom~
8,.40PO'lì Id. 4.40 pomo misto 7.,;lJ :I
&',90, • omnlbull 8.43 '.. 9,- ,. oronlb\lii 1.11) '"'

DAUDINE A POJlTOGRUARO nA PORTOGllUAIIO A UDINi!
'1.48 nnt. OD'l.n1bus 9.117, Mt. ~6.42 aot. o-muibus8.ti5 ant.
k:~m ~~~~~bUIl ~::g l)~m. k~ p~tn ::::g ~:iJ P~D~~

DA UDINE A ClVlllALil ilA ch'IDALEA UDINE
6,- Rut•. misto 6.S1 'DI'I't.-all" DllelO 7.iU\ nnt.
g.... » id." P.:U... (.i.~ '.l'. misto 10.16. IO,

11.20» Id., lUi!, 12,19 lo Id. UUO pomI
,8.30 poro omulbus S.58 pl m. 4'27 pOUì UWilJlJU8 4. 8 ..
"1.34» Id. 8.0a., 8.20, 11' Id. 8.48.
'1'ra.mvia a vapore Udinll,Sol1 Daniele

DA UDINE A S. DANIELE DA S. DANIELE Ao UDlt,E
8,15 tl.tI&.FertoT,' 9.55 unt.l! ·7.20 ant. Ferrav. 8.55' '.

110M» Id. 1.- pomo 11.-' S. tram.12.:tU pom
~:~ p~m, i~; ,~:=: ''k~g, P~ny. ~~~~~; ~~g ~

. Ooincidenze
Le corse d.ella' R•.Adriatica. in partenza da Udtne alloore

4,40 aut e 5,40 pOJD. trovano Ct4lIl1fS_& coincidenti' per la
l1a6a

Le onia da Clvidalo allo
7 ant ro coinc1denza per l&
l1nea Portogrull.

l trenl segnati con astarfsco·carrono 8010 sino a Cormons
o VICBVl.m:l\l.

E' istitito un nnovo trono merci con viaggiator
per la linea Udlne-CasarBa·Portogl naro. Partenza
da Udine ore 735 ant,; arrivo a Venezia ad oro
12,30 mel"

sposta che si applicherà per l'Italia. la ta.
rifT'1 massima).

~'RìllIII'lBto..

Morle di fnonsignor Mngnasoo Aroivescovo
di Gonova ..

AlJbialDo da Genova, 12, il' s~gueute/
luttuoso tel~gl'!llllllla:

• Dopo lunga. e penos& agonia questa
mano à'lé ore 4 e 114 ceSSava di vivere
s. E; Monsigfil,r Magnasco nostro Arci·
vescovo. o

" L'I ciWI è addoloratissima della per·
dita uel ven~l'lLudo Pllstore. Si pn'parauo
àulenuissime onor~n~\'. lO
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Il Cardinale Rampolla
Il Oardinale 'Rampolill ò ancora

debole: \ultn.Vla doUHIU l rweveràll
diplomallco.

Chimirri ad il cadice Zanal'dalli
Telegl'llluuo da H,ollla :
~ L' OD. OhlUlll'ri, millislro di grazia e

giUS\lr.la, 1I0n sareÌJÌJu alleuo ùall' iniziare
studi per moullicaru II COUICO penale za­
nardolltanu, .r1VelltlOSI .in Vul'l I!\lnti dlfet·
tliS1SSlll10. ~

Il gOlJera1a Cosanz ammalato"
li Icneu\e-gollelllie .\t.inl'icò Ooseuz, CllpO

dr bl~tu maggiore deli' eserGlto, ohe già ùa.
V,Lrl giorul èlll wdlspos\O, OIa è PIUttOStO
l'\,goglOl"alU, tantu clle 11 suo stato desta
qUll.lche lIlqulOllldine.

La lal'iliail'ancuse
Parigi 12 -Ieri alla camol'll,Rocbe l'i·

SPQlldeBdo l~ llou[j~ dIChiarò che nello stat.o
attualo Illuncliudo "gUl diSpOSIZIOne legl'
slativa III nuuvll. lafl1Ylt geuemle è appli­
cabllu I,er j prad.ottl ltalla~i a datate dal
l feb!JolllO 9ll, (ltlsulla qUlUdl da tale ri·

CAIlNE 01 VITELLO'
Q Jartt davll.ntl al ehllogramma tiro 1._ l.lO. 1.20. 1.S0, 1.40

.1 di dietro ,_ Il ,ti 1.50, 1.•60, 1.70.
------.--

------------

Bilaociorusso
Pictroburgo 12 - Ii bitllncitl (Icli' iu­

pero .l8\J2 pl'tistiUlllul1' entrata 891ll1ilh,ui
di mbli ìu confronto di 914,500,000. ilei
1891; una, spcsrt di 96BIllilioui coutro 962.

Il celibato 0 i protestanti inglesi
In un discorso tenuto neICo~gressollngJi~.
eano dal Signor itlley, qneslt hapropll.·
gnato la ul'ccEsitatl1 ritornare ali' is\ilu~

zione do! celibato pJI cl~ro, quale condi-
Rivlstasettimana,le sui meroati zione di successo neI!' apostolato dèilUis~'

S~ttlml\na l - Grani. o slonari.
Martedl. La piazza era coperla con ett, Fu tentato a Londra di fondare una

370 di granoturco ohe andò tutto venduto. Oongregazione a ciò: .ma l'allJero si ò
Giovedl. 11 grano comparBo fu di etto700 disseccato, parcbè mallc~ di quel. vigore

dei qualì per mancanza ai compratori ne che SI ha solo nelhl Chiesa catlollcò.
rimaBero invenduti 200.

Sabato. .Nullll. Questioni doganali in Ispagna
Il tempo incostante di questi giorni fu

la causa della pocaconcorrenzadi venditori L'altro ieri si è. !"inperta Ia Oamera
a compratori, ed a questo Bi deve attrl buire spagnuol,~.
ii ribassò del prezzo del granoturco, . Oanovas parlando Bulla questione fluan.

Ribassò li granoturco cento 20. ~iaria, fece appello a tutti i partiti per
Pr6ls~i minimi e massimi risolverla nell' IUterosqe Ililzionale.

Martedl. Granoturco da lire 13 a H. Sagasta rispose che i li boralipresleranno
Giovedi. Granoturco da lire 12 a 13,50. il loro concorso patriotticamente.

Poscia OanoVlls parlando della questione
Foraggi e comòustibili. doganale, fece rjJuv~re come l,a Spagna

Martedl e Babatocausa la pioggia le non sollevò la questione, ed om si trova
piazze erano deserte. Giovedl pocu movi- i nella triste situazione dI dIfendersi. Lesse
mento. IunplOgetto chiedente l'autoriz~azione per

Oastagne prorogare lino al Ila giugno i .trattati SCR-
al quinto lire lO, 10,50, Il, 11.50,11.75, 12, lIeuti al 1 febbraio e coucertare in qUesto
12.50. 12.80, 13, 13.5U, 1370, 14, 14,50, 15. periodo couveuzioui commerciali'· provviso-
Ribassarono cento 38. I rie."futtavia l' alcool oe l' acqUllvite esteri,

Mercato dei lal1uti e dei suini. \ 'devranno pagare dazi conformi alla tar.\ll'a
'7. V'erano approssimativamente: pubblicata Il prano genuaio,
12 pecore, 9 arieti. ... , .
Andarono venduti circa: 2 pecore da, I Jratl~lI commorcllIh 6 I Isola Polagosa

ma.cello a lire 0,90 a.1 ohita.p. m.;' 3 ~'al- I ' alla Camera austriacil
levamento ~ .prezzl di merito, 2 artetl da Vienna 12. _ Alla Oamera. dei de u-
macello a l11e 0.95 al chll. ap. m. I. o t d o l d' . . P

280 suini d'allevamento; venduti 75 a tat! In rapren .esl a lSCUSSlOne SUI tl'llt·
prezzi di merito, 1Q da macello, venduti 7 \~tl di commercIO. Il. r~latore della m~g·
a lire 75, 78,83 al qUintale; ~ lire 75 meno glOr~nza della COlUmlsslO~e, HalwlC~, nu­
di quintale, a lire 78 da 1qullltale a 1112, grazia glI U01l11D1 che .COI loro sfom SOIlO
a lu'e 83 oltre Il qUintale mezzo. Rialzarono rIusciti a creare un' opera. cosi importante.
di qualohe hra i SUllli da macello per es- I Rileva ii consolidamento del1a triplice
serne compar'l poohl sul mercato. alleanza che derIVa dai trattati Racco-

manda Papprovazione deitrattatl nell' in­
I.SO teresse della monarchia.
1.70 Klaie, l'elatore della minoranza, saluta
i:~ pure con soddIsfazione la .conclnsione dei

.. Ug trattati, ·ma raccomanda in nome della mi-
:: l.ao noranza della commissione ii rinvio del
.. t:~ trattato coll' Italia al governo, alcune re-·
.. om giOLli, ~peciaIUle~te la Dalmazia, eSsendo

1.30 minacciate di ruma dal dazio sui vini ita­m iiani fissato ,oda qnei tratt'lto. Conclude
1.- .chiedendo al goveruo se darà istru~ionial

rap.pre.sentante diplomatico anst.ro·un~arico
in ltalia d'intervenire nell' all'are nell' i­
sola ·l'elagosa uel senso del diritto intan-
gibile su quei possesso dell'Austria-Un-
gheria. .

, **.'
- I deputati Krllmarz (giovine czeco)

e Bonda (daimata) si pronnuziano contro
molto il trattato; Pee~ (tedesco liberale) e Su-
corpo klie (sloVeno) SI pronunziano in favore.

Kallllll"z dice che la triylice alleanzll nun
è simpl1tica ai giovaui czechi. Bouda dj:
chiara che la facoltà concessa 1111' Italia di
ridurrei dazi sul vino annienterebbe 111
produzione del vino in Dltlulllzia, Peez si
duole che ii trattato di .l!'rancoforte impe­
dlsca l' uuione doganale desiderata. L'Au­
stria. e la Germaula, le cui industrie si
completano si tratterebbero vicendevol­
meute nome un sulopaese. Suklj'ldiehia­
msi a come degli sloveni favorevole alla
triplice aileuza come garanzia di pace per
l' l<Juropit. La seduta e tolla.

Crisi in Portogallo
Lisbona 12 - Assicurasi che il mlOl-

sirO dellelinanze. è dllni~sionario in seguito
Il r1isaccordo coi delegati su aiculli pro­
getti. 19uorasi aucora chi sal'II il sueces·
sorH. Credesi che l' illt~l'irn sarù assuuto
da altro llilllistro.

_ Causa la voce della dimissioDe del
miuistro delle linanze, 1'uggio sull' 0\'0' è
slllitodn. 18 a 22 per 010,

Diario Sacro
9:iovedl14 gennaio - b. Odorico MattiusBI

.ViBita al Carmine,

. L'Influenza
La mBggioranza dei Medici curano qUBsta ìn­

fermitil COn 8alicUato Oldroclorato di Chinino e
Fenacolina, bibite diatoretiche ecc.' e pOI' eombaì­
tBre il catarro di petto. e ariditil.dellae
d~lIe faUèilePastiglio di More del Cbl t·
zollnidi ROllui. Noi riassnmlamo lo .
dì molti iUustllModici i qnali lodano dette Pa-

. etlglìoper là pronta guarigione nelle Faringiti,
Lruiogìti, cosa che 110n si otlenecon qualBiaus l

. o anzi ne aggravano il male per la
ne delle gomme ed oppiatl o mor­

o queste ultime. Nou iuten­
dianlo con qnesto fare un Rcelame di specnlazionerma" sibbona dare. un avviso caritatevole a eh
avease la disgrazIa di esSeI' colpIto dall'intlu8n#a.
Le'vere Pastiglie di more del Mazzolinl di Roma
si vendono in scattole a L. nna; sono avvolte
dall' OpUscolo <\ metodo d' nso>, e dalla carta.
gialla filigrana come le bottiglie dellaPariglina.

Le ordlnazicni si fucciallo allo Stabilimento
Chimico Mazzolìni, ViII Qnattro l!'ont~ne. - noma.

Unico \leposito in Udine presso la farmacia
G•.OomeBslltti - 'frieste, farmacia PremUni,
farmacia JerùnUti - Gorizia, farmaciaPontoni,
ili Treviso, farmacia Z"lIetti farmacia Reale Bin­
doni- Venezia, fann, Biit/ner tann, Zampironi.

7'

• eMi 7 '.

Q.uattro biliol\l in oro
Secondo l'ultimo censimento del1~ moneta,

la Jj'rancia pussi~de uno stock dI quattro
bilioni in 01'0, formatt da peZZI di dlfl~rente
valortl; I::ll calcola che VI 81eno In Clrcol~.
zione 15U milloUl di monete da 20 franchi,
70 milioni da lO, 42,200,000 da I); 5,100,000
da 40; ti 600,UUU da 100.

UI\ tesoro lotto i mari
Corre voce che un. pescatore di perle,

aUBtraliano, che eBerCltava ia sua pl'Ofes­
SlOne nello etretto di 'forres, abblll trovalo
nel tuffarsi ID mare gli avanzI d'una nave
spaguuola naufragata In quei paraggi. e
principalmente di dollarllD "l'genio, coniati
sllttant' anni la.

Una partita di quelle monet~ sarebbe
Btatagla InViata a Lond.ra e ne runarrebbe
ancora una grande quantl\Ì\ da eBportarsl.

11 giallimento eel\1\O di questo tesoro è
tenuto segreto. 11 peBcatore e I bUOI amlC!
dichiarano che non lo Indwherannu se non
dopo ottenuto un competente premiO.

Un' eredità. Clolossale
I giornali inglesi raccontano una storia

straordwaria hlativa ad un' eredltà, och~
Btar(,bbe per WCl'al'* ad alcune fauuglie di
Galles e d'Irlanda, purché posBllnoprovare
dON did ttl a raccogliere la 'sucocesBion~
d' un loro antenato, che portava Il nomedi
EdwardB.

Ecco di che Bi tratta.
Questo Edwards, che nel Becolo SCOI'SO

aveva emigralo dllo Londonderry tn .Ame·
rlca s· era etablllto nello ~Illto di Nuuva
YOI'~k, e VI lIoveva acquletllto a pr~zzo baB~
SIBSIWO 4U auri di \8rl·ello, nell 180la di
Manhassan. o

Questo terreno fu da lui dato ìn affilto
per\J9 anni al governo Inglllsll Dopo la
guerr.. d' IUdlpeudenza, li cOlltrlltto. lu l'I'
preso dal I:*overno degli l::lt~tl-Unltl, J)~
..lIol'a una parte II~JJa cltla dI .l'f uova
YOl'k' è stala fabbricata 8ul terren~ appaI"
tenente ali' EàwardB, e il .mlOle dI qu~lIe
lHeè occupate ha oglli ragglUntoola eumma
favoloBlIo di 70 milioni UI 8t~l'J1ne, 08sla
mille e 750. mdlonl di fr"nchl. L'affitto è
Spll'ato qualche tempo ad,lIetro.

Ora Si cercano I"ltlvam~nte i dlsoendanti
delloBdwards, el'edi (U queò\a fortuna onorme,
u si orede averli tloV"tl 1Il due IlIll'lgl:8,
che portano i nonE di .B~urgin e di ill·ulU.
ley, iequall hUlIno Gel l'~!'Pre.olltllntl In
1l'lllndll ~ Iloi paebe al t.hilu.,

Oome si vede, le eredità colOSsali capi.
tano dall'AmllrlC!I, anche senza avel'vi dei
verI e propriì ~ii!!!

Muuita dì tutti' i conforti delia nostra
santlellma ltellgione oggi allo ore lO ant,
placidamente r~ndeva la eua anima a Dio

ELISABETTA FANTONI vedo TOSOLINI
di nnni 87.

l figli TOBolini Sac. l!'rancesco e Sac.
Girolamo, 11 fllltelioD.r GIUseppe Fantoni,
la sorolla, III figlIe e. i genel'l danno ai
conglUnti,amWI, conoscenti il meBtiBsimo
annunzio,'é . raccomandano una preghiera
per la dilettiSSima estinta.

Udine, 12 gennaio 1892.
,1 funerah Bi faranno giovedl 14 correnle

alle ore 9 ant. partendo dalla Oanonica del
l'arroco dì S. I:*lacomo alla OhieBa par·'
l'occhiaie.

••Ii•••••••••••

prese ieri a sera sopra luogo, danno per
positivo che non fu una donnu a cadere
dull' alto, IDa... l'imposta di un« fine.tra,

Ringraziamento
La famiglia D~Jl' Oste J figli e parenti

dilla delunta AlIIllt UOllllluelll veli. Clt­
stdl"o'.i rlDgrazlllno pubblfcaments tutti
quei pietosi elle coneorsero ieri Il rendere
uevon e spltln'lidi i di loi funerali e chie­
dono SCUSR per le involontaria omtseìòni
lnoorsa,

Ferimento
In Oavazzo Nuovo (Spilimbergo) per fu·

tih motivi Oolusst Atlillo rlpor·tava in rissa
ferita di coltello alla testa gnarlbile in gior
nì 1U ad Opl·rD di Dd .l\lllrco Antonio, Zam­
bon EugeniO, Zambon Giuseppe e Levlsa
1:'letn.

'"In Tdbuno.le.
Udienza del 12 gentlalO 1891.

Guattl !\hria mantatn l!'lIno e Basmìnì
ing. j llnrico appullantì dalla seutenzn 3 dl­
c~mbre 1091 del l'retore di ·S. D8L\iole ­
per la prima retine l'lformata la ,llentenzl»
con 1'lduzlOneltell,fl pena ad 11 giorni dì
reclt'alone per {urto '- e pel 1l ImplitatD
d\ lesioni, confernlata la uentenza di eon·
donna alla multa di lire 50.

J\lat\rassì Antonio di Venzone, pe~ ban­
carotta fu conuanDl\to a mesi 5 di deten-
zione. .

J\lorassutti Sante di PlIntianicco per.ban­
oarotta "enne condannato a due anni di
detenzione.
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l..'uoo del l'ERNET·BRANCA ti di prevenire le indigeotionl ed ti raccomandato por ehi ootrre febbrlintermit­
enti o vermi; '1uenta oua ammirabile è aorprendente asìone dovrebbo 0010 baotare a generalizzare l' uso di
uoota bevanda,. ed ogni famiglia farebbe bene ad e•• erne provvista,

QueRto liquoro compooto di ingredienti vegetali oi prenda mescolato coll' acqua, col ROltZ,' col vino .e. col
,eft'è,.- La_ue aziono principale oi ti quella di correggere l'inerzia o la debole.za del veutrlcolo, dlatimolu:e
l'appetito. Faeilita Ia di~eatione. ti sommamente antinervoao e si raccomanda alle persone ooggette a q'lel
Dlalesoel'o prodotto dalloapleon,nonchtl al mal <li atomaeo, capogiri e mal di eapo, causati da cattlvodlèlO·
ationi o debolezza. - Molti aocreditati medìci proferiscono già da tanto tempo l' uso del l'ERNET·BRANCA ad
.Itri amari aoliti a proudarei in oaoi di aimili incomodi.

Eft'~ttigar~ntiti da eerUloati di celebrità mediohe o da rappreoentanze Munioipali e Corpi Morl'lì,

PreZZO Bottiglia gralldB • 4. - Piccola. lo ~.
Elillge:i'e .~ll' etiohet.ta la firma t.ri",.vex·sale J.l'RATELI~IBRANOA e Cl

,lI O'F GUARDARS DALLE ONTRAi'FAZ 05 -p.

n.Oi'r1:ADlNOiTALIÀNOÙi' MERCOLFJDlla GENNAIO iiiiHt

~L__'JE_-ìNSERZION_I_~;~~~~i~Li;~~~,_ì~_··~~irn""e:T-.o_no_-'_-e-,sc-,'-,Us_iv_·lÌ_ift._lln_'te_:~-_a_I_I'_Uif_-i_Oi-_~'Annun-zT--~'-----..-_. .....,-...-.--,
~... 0~1lIIìIIU!JiW/I!1'" . ••. ••• ~~~,I

-p"'I:.ElRNErr-:B:ER,.A.~ 'CA
Slpeciuli'tàdei FRATE:LLIiiIl,ANCA diM.ILANO

l SOLI ORE N~:p(js~:tfGÒo3ò'\~vllto~oGENUfNO PROOESSO
Medagl1a d'oro alle ESrOSlzionl Nazionalfdlffiifano 1881 e ToriuoÙ884,

ed alle Esposi.·ioni Universal di Parigi 1878
j

:Nizza 1888, Anversa 188D, Melboul'ue 1881,
8idney 1880,BrusseUe 1880, .I!'j allellla . 1876 e Vlenlln 1878.

Gran. Diploma di 1.0 grado. Esposizione di Londra 1888.
Medaglia d'Oro Esposi;:;ione di Baroellona 1888 b Parigi 1889.....

tntt

·---,--,..->--------------;V::;d~i,.-n\l- TipogrlÌfia Patronato

Uhi vuoi pl'ouurHl'si Il·n bel libl'o di d(Jw~ione, aS50ciliUdo
aJla bellezza Il.' ruodicitl.l nHl preZ70, Il rivoll'l1 lLllll. Libr~nll
Patronato, via tlella Posta W,Udine.

Q"" Speoialità. in libri per rega.li "'P

(;~~~~~~tl~~~~~~~\/

~ LO SCIROPPO PAGLXANOi~
~ .rinfresccttivo e.: depurativo del •sangue.(~:
~ d.el.Prof.~RNEST9 PAGLiANO(~
'X\ presentato al Blinistel'o dell' Interno. del Iìeguo d'Ifulia r~
IIfl DtaE...ZlONE: SA,N. ITÀ,.CHE NE HA C.ONS.ENTITO LA VENlil'l'A.' . ii
~. Brevet1;at.o .. Pt'r .naroa depo..lta1;a dal G()v<wuo...tesso l..fII

~
Sl,ende ~sc)usi'amente ID NAPOLI, Calata 8. Ma,'co No " casa . o'd '.'"

alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e suUascat.O·.I..a la malc~ .~eposlta..•t..!"'" BO "~.'.~:1

. .' . N. B. La casa ERNESTO PAGL1ANO in FIrenze èsoppreséa: •••.••~

~~~~~~
.';", ,', L'''' ' ;,: : ,'-.... l . -.: ::' : ::..: _..::,.>. '.;

mc~••••XXXXXX.U· t••;•••,i"..-••-.·.·.•-'..•-,-.-..•-..••..~-'.-..~-•••
! iI1J!f,,~t!:.~'!i~!!'f!PItl!: REGALO !
X La LU)J:-"x'ia Pau'on.o.lo, via della X" Cl'··' . . . .' m.X PQ~t(l 16, Vi/mc, si li fatta editrica di un ~l· _. 11 acquista alla Libreria Patronato' 'l:ilI'

!lSijlWO .IlHSSuie .ltomanum, col k'roprlUDl .. via della Posta l ~ Udl'n t t . .-
~ della 1JlOcesi di Udine e con tutte le nuovolllease.. • o' . ", e, an a merce _
X La compl1azion~ ad edìzìone di questo Misaale X • m una sol volta per un importo eli L v
_ .èstala a,Ih.data, aU.. celebre Caia Desolée, Le- W • 5 rl' • o l ' •
_ lebvre e <J. UI Toul1lay (llalg!o), clio lIulla tr-a ... , . cevera m :ega o un portafoglio in •
5 OCUtò ondar~lIderja pertettasutw il triplice aopetto - .. seta Inglese con impressovt 01 Id' ..A.
... della ccnesìone d.l telto, della' tliOpuilzion. delle : .. l ea en arlO y

ii paf~t:s:::~~t:~~g~~;:l'gIt~~~~~~ti~oOf'rontatocon 'ii .. per il 18{)~. ..•
~ ~~~~n:e~~l~~IZi~~~a~llel~S.Uongregazionedei Ititi X :.........••.••.• .•._.+.••••:.
" La Lllil.eria.l'atronato è oorta ohe l' odi~ioned X ' , , . --, ~_
_ qu.s\o Jl1.'S5alc, di cui. è l'esclusIVa prol'rietafla _ tj~~~~....._~~~.C_JW~~." ~
- sarà preccolta <lei llev.mo Cl~ro e 81'.tl. ol!'abbri- .. v v v v v,v v v. v v V'Y"~ ,

• celle li tutti le 81tl~ finora usciete. X ~ N O V ..l').'A .1•. ~.
~ . l't...i ...... le in foglio, rosso e nero, con ricca X ....... .•
" ~~U;C~:8~;~~t~~~..~~~:.li:~~18i:o~:o~hL~:~~t~I\~~: X.A. ,lrlJb'~.II•.\ :Mì'A I!J 1(
X !pIla; legalu ÌJJ bUl/ana .Iorle IU8Sa, taglio rosso, X.A. lI&!l~B '\!JI ~'8l. 'VIg '1/'..
_ l!lll'reseluDI a' aiceo, L. 3;4. _ :Il. l§h9 "-'i .JIlI..
_ A. in 10gl1O pICcolo, id. id. L. ;lo:8,50. _ A· • ~ ì r
•. ~ ID .IOl!1l0, legato In bUllm,a 10rte lossa, X A l;;peoi..iiLa UlA, lI'HOONE eO. .....
..., rml'l08S101ll e laglio oro, L. 4,4,5V. _. . li Q1:11W li.U/:{.(i i/ >lli!)llOr almanacco cromolito!)ra. )(
_ .Hl. lO foglIO l",'colo, id. id. .L. 4V. ....IL. flCO'l'rol,,,,,,,,ood'l",nlttturlteper }JOJ talj)gJi. .. )J..
~ ..lò.. lU IUliho,. legato in baHltla 10rte rossa X .A. h' 11 piÙ licntll~ "gl·a.ditu ,'eìJahtto .ed omaggio' che'.'
_ nceh.o lWIJreS1UUl o ~aglio oro, L. 55,5(,;. _ /I bI puss" un",o alle. ~1!;IIUre, ~iguorino ColJegla.Ji ed a ..Ii...
_ id.• in loghu l'icculu, id. ili. L. 4,3,60 _ Aa- '1ualull'!uo. co~oo ulporsulle, velleatallli, agricoltori commel'• .ll
X La domallde acoowpagllata dall' importo, devollo X ..Al c.r.~11 ed \Ouustl~allFluucc.alOned.U'OlluwastlcO, del na· .li.X eSbore tlnetlo BolLalllo alla Lib"e!'ia l'atronato, _ A-A' ~~j~ZlU,l'OI.IjllMalJ~o. Llelwlesto da baHo ed in ogni a.lll'a·i"_ V". deliu l'osta 111, U.dine, ;: U('CI'dlUn., che el ua" tale del l'egal!, e come tal. è un ri.
_ .. _ MIlO llUlUIU(Q p.rcM yrolle conservato auchoper' Il sUO
.,.....~ti.....ti~~~V'W-w.ti~.,.Ili'1i>ll~"!"P J>. au.Ve e por.1SlbllIOpf('luwu,durovul. più di UII anne e per 'il
"_"_""ftft~_ft"""ft_.._ ...... lu .ua elcgauza e'uuvltà art,stlOa dei diseg'ui, 4

..__.......-.....-......---~................ .Ji. 11.<;1iJ.tOJ:{O& doll'aDno 1092 pClta Bulla copertina j(

..l Uleooratie dell.a Sacra famiolia l A.. UUll. ligur", ur uouuaa w",zu vuctoomiligurante l'Italia ~ l-. r
J l

gl.1 ijlUWUll uello VI'IUClVall CItta II"hane.Nell' intel'Do oltra l.
Oleoglafi. <lol lornlll.te 42per 32, la copia cen- .A. mulle lIullZle lWpur~alltl a conoscersi, contieue ì ritr~tti di .lt

J tesìmi ao; Ucente L. ~l!!t - Oleogralio dell .A. "\CUUO delle, pIU lUustn d~~n.llah~llc COlU~.: S. Cecil'iaV
.J lormato 34 per 24, la cOpia cenI. 1ajal cento l (UenlU WUSlO,ah'J. J.tc!JJna leodohtl.dU (POISllza e Saviezza) ..sa..

..&.. Umzlcu .. de 0181110n<l'. (Amor dI Palrla)' Beat,.;ccdei ..::IlJ lire i~ - Oleografì. 'del formato 20 per19, la l ..4.. I!ul·llU~.n.vjelle~~:· dIVl[IIZ~ata) Vittoria Ootonna(Poe.V
Jeopia, cento 8j)lc.ntoIÌle'7 -OI,ografì~(Einsìe·l A bla) JJ.l.Urlt. <:iu.ctuna ..IiYJles' (Saplenzia. Modestia.) ~.""

J deln) del lormato 24 per 16, la copia cento].0. l !UbOWllie è uu l'oro gioiello <li bellezza e d'utilità indi· .AA. bp,nsabl~e a 14ullluDql1e persona. .I..
J Dirigere le domandoalla Libreria l'atrooato, via l 11 ~I vendo a eout; tJO l" copia da A. MlGONE e O. Mi. .'If
J della 1'08ta n. 16, Udine. ••. . . l ...... IUllO, ua ~ulU l Uartu!al u :NogoZtautl di l'roiumerie. _ Per .ADo.

::_U~n A~:':~:~:5:::~e~z~.tg.0~!.2~.iUP.i .Ù·.XX
U VIA C.I.""·UC.lS ii l..~o~~,..~~~J
ii 80Q;~~t~~~jt~ ~~~li~iide~~OJll':~ti~et~i~i !! Lilil{I DI DÈVoZì.ONFJ -
U per 39, L. ~'. o " ..U • l'or chi lo defllliom BI eseguIscono l'llche :~
'N le l'Dbtlve ;;ùj'lI!Cl JII 01'0, lWl'p ed oro, con ~ii cimieri, Il J?I"ZZI uorrvelllor.Llsslml. U
UU~U~U~UUUU~UUUUUU

._-_._-------_._.._.._-.0'-- --..,.
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VOLETE UN BUON VINO?

~.,là S:#ut.e~

Linuoro Rtomalico Ricoslituonto
, Milano l'ELIO E BULER! Milano
I . '---'" •

Egregio Signor Bish,rl - Milano.

PadotKJ~9 Foblw",io~1.891.

Avendo somministrato in. parecchie oc­
casioni ai miei infermi il di Lei Li~ul)re
FERRO ORINA p~1l8O assicurarla daver
lempre conseguito vantaggiosi risultamenti.
Oon tutto il rilpe1to suo devotisslmo

A.dutt. De·Giovanni
Pror._di~Patolo8ia allWniverslt14 di Padova.
Bevesi preferibilmente prima dei palti e

nell' ora del Wwmoutll.

~-_ye= ;.=:~ x-=-=~~=_=~===~
'GIUC;CEcr

Giuoco degli scacchi, della dllma, del domin<i, della trie.,
IInamento lavorati e racchIUSI: in elegante cassettino con
scacchiera, L. 5,25

ldom piu granda L. 6.65.
Altri giuochi di scacchi, domino Il dama a prezzi diversi.
Giuoco della tombola con cartellone, 24 cartelle e 90

numeri racchiusi in scatola L. 0,60.
Rivolgersi alla Libreria Patronato, via della Posta 16

Udine.

f7~~A~~A~~:I~

~VETR~_~.~LVB1LE' $
ii Speoialità per accomodarti oristalli rotti, porcel. \k
~ lane tenaglie Il ogni genere consimile. L'oggetto t>tJ
~ aggiuatato oon tale preparazione, acquista UDa ierza lIh
'f\ vetrosa talmentll. tenace, da 1101l.1'ompersl pri1. "

~
Il Bacon uent, SO ~ n

. Per acqt;,:ieti. dvelge~si fili' Ufficio A~nun"i de! > I
~ Cittadino ltallano» Vl!. della l"3ta 16, Udlue, I
:f~~~,~nv,~~~~Y1

I L~". ,•.'do ... "".... • , ..,.", ...",.

~.
magnlfioo brIllante.• lmpuroggiaj)ile pOI' IIl.Hare callature.

. ."IUti. adoperara le spazzole.' Si "',U8a~puro CQn gran 8he~

0...0 per dar. IIn bel Illoido alle olnlur.. fodere nere
'della sciabole, viaior. dol Kepi, salni, aaochi da y;'ggio,
fillimenti 'ei cavallì, ."c.

La bottiglia COIl ralatÌ\'••polllltoL.· 1.50
Dopoaito iII Udir. pre.oo l' Ufticio4n",,,,., del

« Citta d,no Italiano» '#Ia <iella.Poat. 16, Ud~no,


